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TORINO, 28 AGOSTO 


AUSTRIA. 


Nè. le vittorie di Radetzky, ‘nè il ritorno dell’ impera- 
tore hamo' restituita la calma in Vienna. Il comitato di 
Sicurezza continua a mantenersi nel potere e ad essere 
sostenuto da’ suoi pretoriani, gli studenti:il commercio © 
l'industria sono stagnanti } il denaro manca, gli ‘operai 
sono senza pime, ed un migliaio di essi si sono sollevati 

‘in questi giorni per riclamare contro il ribasso di cinque 

calantani (24 centesimi) fatto alle loro mercedì. Le casse 
pubbliche sono -yuote, Radetzky, Welden e Pachta sac- 
cheggiano 1’ Italia, ma non.impinguano l'erario imperiale. 
Ogni giorno vi sono tumulti e charivarì., il ministero è 
sempre@Macillimte, è sulla guardia tazionite di Vienna ‘il 
governe non ha molto da fidare, ? 

N famoso Hecker, il capo, del, partito repubblicano in 
Germania, è giunto a Vienna quasi nello stesso tempo 
che vi, giunse. l' imperatore. Questa coincidenza dì molto 
a pensare, e da molti si crede che Hecker sia, senza 
avvedetsene ; un istromento nelflé mani della camariglia , 
la quale facendogli predicare dottrine ripugnanti alle con- 
vinzioni del popolo , spera di riuscire: più facilmente nel 
suo. progetto. di una reazione. Pare che quest'artifizio sia 
un ritrovato del ministero. 

All’anarchia politica si aggiunge la religiosa. Kirschberg 
e Pauli due apostoli della nuova chiesa cattolico-germa- 
‘nica, di cui il primo fondatore fu il celebre Rouge, si son 
trasportati a Vienna e tengono, le. Joro prediche nella gran 
sala: dell’ Odeon. framezzo un'concorso infinito ed ai tu- 
multi. \Îlclero cattolico» dell'Austria che è strettamente e 
‘rigidamente cattolico, protesta e si agita, ma indarno fi- 
nora. Si aspetta lo, stesso Ronge, a talchè nell'antica 
‘capitale del dispotismo, si troveranno raccolti i due capi 
del repubblicanismo : politico e del repubblicanismo reli- 
igiosoy in.mezzo aduun popolo che a forza di sentirsi predi- 
ware ‘cose. disparate, e per lui insolite, non ha più cre- 
‘denze per nessuna. 

L'imperatore continua a trattenersi nel castello di Schòn- 
‘brunn sempre circondato dalla sua camariglia: si mostra 
però in pubblico assai di frequente! e con molta popola- 
rità ‘onde’beare collà sgraziata sua figura il buon popolo 
‘austriaco. La camariglia e Îl ministero si maneggiano sot- 
l'acqua e pongono in opera tutti i.loro raggiri onde pro- 
movere una reazione. L'inquietudine publica è grande, èd 
è vicina una catastrofe che guidi ad uno scioglimento: ma 
che questa volta sia per trionfare il radicalismo, vi è pnca 
probabilità, stante che le vittorie di Radetzky hanno ac- 
cresciuto di molte forze il partito reazionario, laddove i 
radicali si sono fermati a metà quand'era bisogno di cor- 
tere ad un punto decisivo. La rovina della libertà in Italia 
porta l° inevitabile conseguenza che lo, stesso debba suc- 
‘cedere a Vienna ed in Germania. 

In nn banchetto militaré tenuto a Praga per festeggiare 
le vittorie dell'esercito austrinco in Italia ed il ritorno del 
generale Clam, il colonnello Marsano vi lesse un poemetto, 
‘ehe'è un vero cartello di sfida dell'esercito. contro i Vibn- 
‘nesi. Eccone alcuni versi: « Viennesi noi diciamo a voi, 
» e voi lo potete dire all’Aula (il circolo accademico), che 

Vienna non è-l'Austria, e che noi nom vogliamo rice- 

vere ordini da voi. Quest'avviso ‘vi manda l esercito 

d’Italia; e se voi non ne profittate, noi stessi ci eri- 
gerémo în giudici e faremo giustizia. L'esercito unito 
come un sol uomo: si appresta a vendicare: la. maestà 
dell’imperatore; ed ifisorge dall'Ostro all’ Aquilone per 
istrapparvi dalle mani Jo scettro che avete usurpato ». 

Praga continua ad essere triste e deserta: migliaia di 
famiglie si sono ritirate: il popolo è malcontento; ima 
compresso dalla forza freme.e. tace. Im Ungheriala guerra 
iva, Magiari e Serbi continua con furore e con vicende 
alterne. L'infaticabile' Ban ‘della Croazia ‘prende un attitu- 
dine sempre più imponente, e dicesi che abbia spedito a 
Radetzky per chiedergliscinque 10; sei battaglioni di Croati 
confinari, ora diventati inutili. dopo la sommissione di 
Milano. Pare infatti ch'ei disponga grandi forze per por- 
«tare un colpo decisivo contro l'Ungheria. 

D'altra parte grandi forze si vanno tacitamente conden- 
sando intorno a Vienna: vari battaglioni di Landwekr (mi- 
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L'OPIMONE 


Gli annunzi saranno inseriti al prezzo di cent. 15 per riga. 


lizia provinciale) sono chiamati dalla Galizia, e con loro | 


conducono un terribile alleato, il cholera, che ha già de- 
vastato la Slesia, e si è manifestato di nuovo in vari cir- 
coli della Galizia. In quest'ultima provincia le forzate leve 
vi hanno prodotto tale ‘uno spopolamento, che mancano 
le braccia per battere i grani, e pei faticosi lavori della 
campagna. 

La corte imperiale, sicura di poter comprimere la ri- 
voluzione in Vienna, e forte dell'appoggio che le dà il 
potere centrale di Francoforte, pensa a tutt'altro che a 
rinunciare l'Italia sotto qualsiasi condizione : dà buone 
parole, tira in lungo per mettersi in forze, ma in segreto 
si ride della mediazione anglo-francese , molto più che 
l'Inghilterra .è favorevole a’ suoi disegni. Quindi la corte 
pensa piuttosto ad estendere in Italia le sue conquiste , 
ed a fondarvi una dominazione molto più ampia -che non 


quella che vi aveva prima. Le disposizioni di Radetzky ne | 


sono una prova. Egli ha concentrato le sue forze tra 


Lodi, Cremona e Piacenza; egli ha formato ‘un’corpo’ di 
osservazione ‘nel’ Modenese; domina i passi del Po a Fer- 


rara, Bondeno e Lagoscuro , pensa, ad invadere le lega- - 


zioni da una parte, e ad assalire Alessandria dall'altra. 
Per ‘cui vista la debolezza della Francia, la mala fede del- 
l'Inghilterra, e l'ostilità spiegata da Francofurte, un ac- 
comodamento appena ragionevole coll’Austria è da met- 
tersi fra i sogni. L'unione fra gl' Italiani, e loro armi sono 
i soli mezzi che possono assicurarne la pace. 


dd 


L'AMNISTIA DI FRANCESCO V. 


L'ombra di Francesco IV è placata; l'orbita politica che 
i sndditi estensi cominciarono a correre nel 1831 si com- 
pic nel 1848. -— Si credeva che.la linea da loro per- 
corsa fosse in direzione opposta al punto di pattenza e 
gl'infelici vi tornavano incontro! Ma v'ha di peggio (chè 
nel peggio progredisce l'austriaco per essere’ sempre .in 
opposizione coi liberali) Francesco IV rientrò ne' suoi stati 
ea abrupto, senza promettere amnistia; e conservandosi 
con piglio minaccioso; ma inerte nei primi giorni lasciò 
campo a molti che si conoscevano in pericolo di fuggire. Egli 
è vero che i pericoli passavano ogni umana previsione. e 
che tra gli altri vi rimase tranquillo della proprin coscienza 
V. Borelli, che venne poi appiccato; ma-è vero ‘altresì che 
molti fuggirono, che avrebbero subita la stessa sorte. 
Francesco V ba tennto un-modo più subdolo ; ha pro- 
messo, prima di entrare nel modenese, l'amnistia conten- 
tandosi di una equivoca riserva per. avere con essa. una 
salvaguardia alle sue spiegazioni. Entrato negli stati, per 
alcuni giorni fa il liberale, promulga istituzioni di color 
liberale, .e nomina galantuomini ai ministeri: così molti 
illusi entrano di nulla dubitando nei loro antichi domicilii 
e intanto per mezzo del Debuoj (facente fanzione di mi- 
nistro di polizia) manda le spiegazioni seguenti all’ equi- 
voca riserva fatta alla sua amnistia: che cioè non debbano 
esservi compresi: 

1° Tutti coloro che promossero la rivoluzione o vi fe- 
cero parte come membri principali dei diversi . primitivi 
governi provvisorii nei quali! è stata concentrata l'autorità 
sovrana; 

2° Quelli che promossero la fusione di questi stati al 
regno del Piemonte e si recarono ad offrire gli stati stessi 
al re Carlo Alberto. 

5° Chi rogò l'atto di dedizione di questi dominii a 
commissarii del-prefato re, non che. quegli degli stat; 
estensi che: figurarono in un ‘tal atto ‘come principali 
contraenti. 


4° Gli autori ed editori risponsabili di scritti sediziosi 


ingiuriosi ed infamanti della R. famiglia d'Austria, d'esse 


0 di altri regnanti esteri congiunti od. amici della lodata 
Bice 

* Chi commise peenlato, concussione, estorsioni, omi- 
cidii, violenze, e qualunque: altro delitto comune, 
sotto il manto o rapporto politico. 

Che si direbbe del coraggio e della generosità «d'un 
principe liberale il quale.allo scoppiare:d’una rivotizione 
gesuitica scappasse in Francia, mandasse avinti i Francesi 
a-vincere i snoî stati e poi in mezzo alle baionette fran- 
cesì (a cose finite) ritornasse, e per tradimento promul- 
gasse tin amnistia mostrandosi gesuita, e poi a ‘un tratto 
proscrivesse, imprigionasse e condamasse i gesuiti solo 
facendo loro kr grazia del: pracesso? 


anche 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 

In Torino, alla Tip. BOTTA , presso i 
PRINCIPALI LIBRAT, e presso Pa- 
GELLA e C., via Guardinfanti, 

Nelle Provincie presso gli Uffizi fosiali, 
e per mezzo della corrispondenza 
F. PageLLA e Comp. di Torino. 

Per la Toscana gli abbon. si ricevono 

presso il sig. VirssEux in Firenze. 

Negli altri Stati. ed all'Estero presso 
le Direzioni Postali. i 

Le lettere, ec. indirizzarsi franchi di 
Posta alla Direz. dell’OPINIONE. 
Piazza Castello, n.° 21. 


A Reggio ed a Modena si stanno ritirando dai capita- 
listi e paesani 3 milioni. Si sta formando un campo di 
12m a Modena — 8m a Reggio — 10[m nei circondari. 


—_— eo —_ 
Dai ducatì noî riceviamo il seguente ‘articolo: 


L'ARMISTIZIO È LA RISTAURAZIONE. 


Un grido generale d' indignazione” e di stupore è sorto 
da tutti gli animi italiani all'annunzio dell'armistizio 9 
agosto. Il rossore smontò su tutti i volti. Il giornalismo, 
i circoli politici, tutti insomma i veicoli con cui si mani- 
festa la pubblica opinione stigmatizzarono quell’atto di 
codardia e di viltà. Il ministero: a di cui inscienza fu 
trattato e conchiuso protestò solennemente ed officialmente 
niegandogli la validità d'un atto politico, e riconoscendolo 
null'altro che nella parte sua di provvedimenti militari. 
Ma nella mente del governo austriaco non è così. Per 
esso nè più nè meno è mha ristiurazione pari a quella 
del 1851. Le istrnzioni che i generali. austriaci ebbero al- 
l'atto dell'occupazione militare dei ducati portano di non 
riconoscere nemmeno come governo di fatto, quello di 
Carlo Alberto fondato dalla spontanea libertà di quei po- 
poli. Il duca di Modena, per la grazia di Dio, riprese il 
possesso de’ suoi stati. Siamo accertati da parecchie let- 
tere che da ùn giorno all'altro si attende il duca Carlo 
di Borbone a Parma e gli si allestisce il ducale palazzo. 
Per togliere ogni incertezza dall'animo dei pàrmigiani , 
ecco che il conte Thurn gli avverte, esserne il. dnca it 
legittimo sovrano in virtù degli anteriori trattati europei. 
Welden avrebbe militarmente occupate le legazioni, .se 
l'eroismo bolognese non lo avesse fatto accorto che i 
popoli italiani non sono poi tante mandre di schiavi. Vi 
vuole di più per pressentire che l'Austria non ha, rinun- 
ciato alle sue antiche tradizioni e che a suoi occhi il 48 
non è dissimile dal ‘31? Allora i popoli insorti erano qua- 
lificati rubelli, soggiogati dalle armi, venivano mani e 
piedi legati, restituiti ai Joro legittimi padroni, in virtù 
appunto degli anteriori trattati europei. Per essa quando 
ed oye le convenga i trattati del 15 sussistono, non sono 
una lettera morta a danno dei deboli. Ì 

Leggemmo negli scorsi giorni (V. Opinione n° 172) una 
protesta dei più distiuti cittadiui del Mlisto contro. que- 
sto attentato, indiritta al ministero: ma il ministero tac- 
que. Noi non troviamo a dir vero, nel tenore dell'infau- 
sto armistizio nulla che aditorizzi i generali austriaci ad 
una ristaurazione politica. L'articolo 5° che parla, dei du- 
cati stabilisce unicamente che saranno evacmati dalle truppe 
di S. M. il re di Sardegna tregiorni dopo la notificazione 
della convenzione. Ma da una semplice occupazione mi- 
litare ad una ristaurazione vha rn gran divario, I ducati 
nen furono conquistati dall'armi austriache: P armistizio 
non può includere il ripristinamento dei principi: 1utt’al 
più poteva importare l'istituzione. di un governo provvi- 
sorio sino alla conclusione della pace. Ma all'Austria preme 
di far credere di voler tutto rimettere in pristino.  Rie- 
scirà dessa nella ‘sua politica? Nol crediamo, perchè il co- 
raggio ed il valore degl’Italiani non,è spento, e tuttochè 
ora avvaptaggiata, non dalla sua forza .ma dall’ altrui .im- 
perizia voglia far sentire il peso delle sue catene ‘al- 
Italia, l'indipenderza italiana non può perire, 


Et — — | 


Da un generoso indirizzo ai fratelli - italiani. Che E: 
Montucci ©’ invia da Parigi, rilievamo le se quenti: linee che 
vogliamo sieno ;.ben. ponderate, da Kern amano schietta 
mente il bene d'Italia: ©’ : 


Repubblicano dall’ adolescenza in poi, in presenza di 
avvenimenti la cui. immensità sfidava lo spirito a com- 
prenderli, io non esitava-a dichiarare allora, esset me 
repubblicani mostra fi icciano della 

pristina energia, e con l'opra e la penna si prestino 

acciò. non venga nel, nascere.il fratto . delle. .popolari 
vittorie compresso, nè che invano-abbia Vistoria-la pa ; 
gina del 22 marzo vergato. a ut ‘ 

Mu allorchè scriverà quelle parole, ben diverso mi fi- 
gurava la mente il moto italiano da, quello che posteriori 
fatti dimostrato lo, hanno. Io... coll’ occhio .dell' intelletto 
nella rivoluzione lombarda vedeva: un mare; che da tèm- 
pesta rigonfio, spinger doveva‘ con ‘itresistidil'violenzà ‘i 
suoi cavalloni fino alle cime dell'Alpi. A_torme vedeva 
accoîtere gli abitanti delle campagne, armati di falei, d di 

Wii 
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scuti, e di clave, alle disciplinate falangi imperiali |’ im- 


Nella seduta del giorno 18, lord Brougham prese a levare. a 


petò, oppofendo d’invumereyoli masse. E chì avrebbe al=4 Ecielo il. gayerno imperiale in Lombardia, la generosità austrifca 


trimenti pensato, în vedere insorte e libere di fatto in 
brevi-ore-tutte-le-lombarde e. venete..citià,. minacciati di 
fame ‘edi sterminio i temuti nemici ROSSA , 

Ma questa illusione fu di pur breve durata. Non dp 
pena volgeva un mese; .che dovei convincermi, mancare. 
"il, movimento ‘italiano quell'anità di perisiero, quell’entu- 
siasmo. delle amasse, cui.solo è dato assicùrar la vittoria. 
‘Alla repubblica dee necessariamente ET la politica 
mnione;. e. questa, ‘ch'io. sperava gi matuifa in Tutti i 
cuori italiani, mancava: Lé' discordie. ineompatibif sono 
‘con una: nascente rigenerazione nazionale; la nazionalità, 
se è sentita da' una classè soltanto, ma sconosciuta alla 
massa del popolo, mal si presta a servir di bandiera, se 
non venga sorretta dagli uniti sforzi di tutte le politiche 
opinioni. | 

«Fratelli repubblicani! noi siamo sotto il, colpo di una 
grande sventura: ora o mai dobbiamo provare che pari 
alla sventura abbiam l’animo grande. Tutti giuraste sa- 
grificare alla’ patria vitae sostanze : ebbene; havvi ‘cosa 
più preziosa delle sostanze, più cara.della vita ; è il prin- 
cipio politico che noi professiamo, Sia, fotto un ultimo 
sforzo ; sia sagrificato al bene della patria, ‘alla sua sal- 
‘vezza, alla sua futura unità quel santo principio! È desso 
un frutto non anche per l'Italia maturo ; se mai Jo sarà, 
.è problema. L'aver voluto anzi il tempo coglier quel 
{vutto, al prezzo d'intestine discordie în faccia all'inimico, 
ha fatto sì che per lunghi anni, se non per sempre. do- 


. vrem esserne privi. Fratelli repubblicani, in questo estre- 


mo momento str'ingetevi sinceramente intorno ai principi 
vostri; e senza ripudiare il nostro fondamentale principio, 
“proclamandolo anzi s: mpre come il più forte, ilpiù giusto, 
fi più sacro, riconoscete il dovere d’anteporre all'opinio- 
ne di noi pochi la salvezza della patria tutta !..,.. 

La repubblica italiana è pur una chimera, finchè  re- 
spira l'austriaco sul suolo italiano : allora, perchè pro- 
Jungarne con le interne discordie il soggiorno ? Ma quando 
indipendente sarà VItalia, avrem noi il diritto d' imporre 
al popolo soyrano una forma di governo che a lui ripu- 
‘gui? La repubblica è il governo più forte e più perfetto, 
TÀ soltanto ove la maggiorità sinceramente vi consente; 


‘poichè la repubblica è essenzialmente il governo della ‘ 


maggiori à. L'imporre a questa una legge, è una. viola- 
zione: della popolare sovranità. Laddove i più propendono 
“illa costituzional monarchia, la forma repubblicana. altro 
non essendo che l'espressione della volontà dei. meno, 


‘anzichè preziosa, diviene intempestiva ; anzichè. forte, © 


‘sarà debole; anzichè perfetta, sarà crudele 0 corrotta; 


‘poichè altre armi non restano ad una minorità per con- 


‘servare il potere, fuorchè la scure, o la seduzione... 
| rr rà 
STATI ESTERI. 
INGHILTERRA. ,. ..._. 
Le questioni che si agitarono nelle ultime sedute del parlamento, 
‘riescono importantissime , come quelle che riguardano i rapporti 
diplomatici ‘tra Piaffhilietta e la Santa Sede è la vertenza Austro- 
Italica. ] 


Nell'interpretare la legge, dell’antico parlamento per cui’ si vieta 
al Sovrano d'Inghilterra ayer.rappoeli diplomatici colla Santa Sede, 
LU 


semi 


‘ x 


lord Palmerston asserisce che questa legge non ebbe altro scopo | 


che di meglio convalidare quel principio, principio sa cui poggia 
Ta costituzione, che il Sovrano d'Inghilterra deve appartenere alla 
veligione protestante; e conchiade che la parola comunione ado- 
-perata.della legge, non ha più ampio, significato, che: d'una ‘cor- 
«tispondenza puramente spirituale, e non. già di rapporti diploma- 
‘tici tra popolo e popolo. Ora quale pericolo potrà insorgere. per 
‘Ploghilterra nell'inviare ùn rappresentanie a Roma e nel ricevere 
fa Rondra un rappresentante del governo pontificio ? Le' Felazioni 
diplomatiche; dice egli j non hanno vertititratio alla Credenza 
.peligiosa. i ? ra 

ja regina di questo paese ha rapporti diplomatici coi Pagani, 
coi Musulmani, e per questo si farà. pagana o musulmana? Con- 
‘chiude che ove si venisse ad aprire una strada ferrata, cosa che 
tardi! 0' tosto avrà luogo traverso l'Italia, pet facilitare le 'comu- 
“uicazioni’ tra il Reno, la Germania! è la Fitinéià verso’ le Indie È 
il-non aver l'Inghilterra un.rappresentante alla corte:di Roma z 
potrebbe danneggiar gravemente gli interessi del suo commercio, 
lusiste dunque perchè il bill presentato al parlamento venga ap- 
provato per istabilire quanto prima corrispondenze diplomatiche 
tra il governo pontificio e il gabinetto inglese. L 
| Dopo varii oratori ché sòstéinero più o meno eloquentemente 
i prò e il contro ‘di ‘questa questione, gli uni ponendo in campo 
«ali, atitichi  pregiudizi::dei pratestaniti éhe nb si possa trattar col 
capo dello Stato, senza trattare al tempo) sfessocolì capo. della 
Chiesa, e quindi aprir 1’ adito alla sua influenza sui cattolici di 
Îlughilterra ‘e più atitorà su quelli dell'Irlanda‘; opponendò gli 
ultri; che, poichè conviene ‘Irattàr col Papa è meglio trattare 
apertamente che. di soppiatto,; come si fece ‘per I" addietro, M. 
Gladstone osservò , che la questione. era troppo grawe per esser 
subito giudicata e formar legge del parlamento,.e, doversi perciò 
Yimandare dd esame più maturo. pria 
* Riconosce però Mecessàrio' aprir col Papa una corrispondenza 
per assestare di comunevactordo ili ‘affari ecclesiastici delle dio- 


cesi cattoliche; altrimenti, soggiunse-egli,il Papa non avrà torto, - 


se eserciterà a talento, e senza di noi, la sua giurisdizione  spiri- 
tuale. Crede egli tuttavia che l'intenzione del pontefice di eserci- 


tare questa sua spirituale giurisdizione nella creazione delle dia- | 


cesì inglesi, sîa contraria al sentimento! del popolo 'come alla leggo 
della nazione; ma;ciò cen iegii 

a rattar col; Papa, non sia, mezlio trattare ‘a viso aperto che. di 
soppialto. |... ca. iaoturo joy 
|, Ko scioglimento della questione fu riservato ad altra se_uta, 


». 
cl 


est 


i onello Spendervi ingenti. somme, ‘in pubbliéi stabilimenti, nelPeda- 


cazione del popolo, ed ha coraggio di dire esplicitamente che il 
dominio -de”eroati in Italia sarebbe una benedizione. E Dio bene- 
dica anche voi, signor -Brougham; al..modo stesso. che. 1’ Austria 


bemedirà P Italia! Loda quindi la saviezza e l'energia del mape= 
sciallo Radetzky, il gnale nèn ha abbandonata Milano per timore. 


d'una disfatta, ma per risparmiare; l’effosiono del sangue e le vite 


dei Milanesi; lo esalta come intrepido nella disastrosa fortuna, mo- © 


derato nella prospera. É noi pure, dobbiam concedere, che una 
parte di queste lodi sono giuste e meritate; ma quello che non 
possiamo concedere al signor Brougham si è di riguardare come 


un sogno il disegno d'una lega italiana. 


Venendo quindi all’amichevole mediazione della Francia e del- — 


|’ Inghilterra, prosegue: spero che le:trattative intavolate. ritisci- 
ranno felicemente per impedire che la Francia abbia modo di 
eseguire i suoi disegni, a scapito dell’ Inghilterra e di immi- 
schiarsi negli affari. d'Italia...... I Francesi vorrebbero: strascinare 
il rimanente dell'Europa nella confusione che pesa sovra essi; e 
con questa mira esecrabile , non vba menzogna , non v'ha ca- 
lunnia, non vi ‘ha'stoltezza che non ispargano sino alla noia néi 
loro giornali e nelle loro arrinshe. ; 

Dopo, tanta vena, di gentilezza all’ Italia e-alla Francia ; il sig. 
Brougham chiede. copia della risposta del governo, austriaco .al 
dispaccio del governo inglese in data dell’ 11 settembre 1847. 

Il marchese di Lansdowne risponde che il dispaccio di Metter- 

vich a lord:Palmerston era soddisfacente, poichè, quando fu scritto 
si temeva che l’Austria avesse ib: animo di contrariare ogni ci- 
vile progresso. e specialmente quelle riforme che andavano svi- 
luppandosi in Italia. 
- Quanto alle intenzioni del gabinetto assicura che non fa. mai 
disposto ad ‘intervenire, se non chiesto ‘da suoi alleati, nell’ inte- 
mnesse di questi alleati e per conservare la pace în Europa; e tali 
notivi sono stati apprezzati al vero. Assicura quindi; e pur troppo 
ton ne dubitiamo neppur noi, che esiste armonia perfetta; intera 
‘confidenza tra il governo di Vienna e. la politica dell’Inghilterra ; 
ne sia argomento il dispaccio festà ricevuto dal barone di Wies- 
seinbourg, l’eminente uomo di stato, che oggidì presiede ai con- 
sigli dell’ impero. 

Il tenore di questo dispaccio è una preva , prosegue il march. 
di Lansdowne, che l'Austria ha pur sempre conservata non solo 
l'antica sua forza ed energia; ma sì ben anche saviezza e mode- 
razione per impedire che non iscoppi una guerra europea, come 
avverrebbe immancabilmente, ove più oltre si prolungasse questa 
lotta, 

Credo che al momento in cui siamo; dice egli, la nostra me- 
diazione sia stata accettata in amendue le parti; e perciò giudico 
conveniente di non aggiunger parola. Credo anche con. fonda» 
‘metito' che il governo francese abbia offerta la sua. mediazione È 
animato dallo stesso spirito e con sincero desiderio di ricomporre 
all’amichevole questa vertenza tra l'Italia e l’Austria. 11 gabinetto 
francese desidera quanto noi di evitare una guerra che trarrebbe 
la Francia e tatti i paesi di Europa în una serie indeterminabile 
di disordini e di sventure. j 
‘© H'cholera, quel misterioso viaggiatore che fa il giro della terra, 
comincia distrarre i diplomatici dalle loro politiche discussioni ; 


a nella seduta del 21 mosse il conte Fontesme a presentare una ‘| 


«Petizione, per cui si invocano disposizioni provvidenziali 
verno di S. M. 

Dal cholera si passò al sistema di educazione popolare che è 
stabilito in Irlanda. M. Hamilton vorrebbe che. fosse allargato su 
quei principii di tolleranza che distinguono il sistema di educazione 
adottato in Inghilterra; mai si oppone lord ‘Russell , ed asse- 
vera esser desso.ulilissimo aver recato un gran betie all’Irlanda, 
e perciò doversi conservare qual è. 9 

La maggiorità dei voti ‘contro I’ ammendamento fu ‘di 103 so- 
pra 118. 

li resto della seduta fu consumato in discussioni di poco .mo- 
mento sulla somma di denaro stubilito ‘al riscatto degli schiavi e 
sull'uso che se ne è, fatto; quindi sui consoli forestieri e sulla 
foro autorità, talvolta eccessiva nella China, per chi hacquero col- 
lisioni cogli indigeni; da ultimo, sulla gravezza delle tasse che 
si imposero alla colonia di Hong Kong , Sproporzionate alla ren- 
lita del suo commercio. Alla prima osservazione sui consoli ,al- 
l'estero, lord Palmerston rispose esser loro necessaria per far ri- 
spettare la nazione.; e quanto alla“gravezza delle imposte lord 
M. Hawes assicura non essere eccedente perchè..il. commercio di 
quella colonia si è duplicato. 

Lord Russell intetrogàto da sir Walsk sulla missione che. po- 
tesse avere la flotta inglese ‘nelle acque di Napoli, rispose che 
d’ammiraglio. Parker non aveva alcun ordine ostile contro il go- 
verno di Napoli; ma.che era.entrato iù quella baia’ per proteg 
gere i sudditi inglesi dal prestito forzoso che Ferdinando .volea 
imporre, e per chiedergli soddisfazione d'aver fatto uso della ban- 
diera inglese per catturare le navi siciliane. Quanto alla. prima 
questione, il disegno del prestito fu abbandonato i e quanto alla 
seconda, il governo napolitano ha dato soddisfazione. 

Ma dobbiamo aggiungere, quanto alla soddisfazione che Ferdi- 
nando può aver data a Parker, che non ha punto riparato-a tal 
violenza più da pirata che da re; perchè i poveri prigionieri si- 
cilizni giacciono ancora nelle carceri del Borbone, trattati più a 
inodo di bestie che d' uomini. 

FRANCIA. 

PARIGI. — 23 ‘agosto. — Il governo nou ‘volle che il sangue 
francese si versasse (a pro! dell'italia, mentre vuilla fa per evitare 
che non sia di bel nuovo versato da mani fraterne.;il governo 
non volle che i francesi. volgessero gli. sguardi ;e. le,menti verso 
l’Italia, ed invece si rivolgono verso la spiacevole quistione del- 
l'inchiesta. La Francia è ora più che mai stanca, sofferente, in- 
iquietà. Quali saranno i risultati della ‘discussione che si sta per 
aprire nel seno dell'assemblea sui tristi fatti di maggio e giugno, 


del go- 


nessuno, può prevedere, ma. il sospetto; che siano dolorosi invade 


gli animi e turba la pubblica tranquillità. 
Egli è certo che il parlito sedizioso non ha ancora perdata la 
speranza d’ulteriori disordini. Si assicura, così scrive Ja Gazzetta 


di Lione; che parecchi operai lasciarono Lione per recarsi a Pa- | 


rigi.. Qual motivo gli spinga a riunirsi nella capitale, ora che non 
possono sperare di trovarvi lavoro,,non si sa ; forse l'insurrezione 
fa nuove reclute per accrescere. il duolo della Francia: ©r sono 


{ aleuni giorni, fu arrestato a Geugnon nel dipartimento di. Saona 


‘ conchiude aretv’egli; che avendo (| 


i 
ì 
H1 
| 


‘@ Loira un tale, che col pretesto di far ricerche mineralogiche,, 


‘s'era’stabilito sulla montagna d'Andan, l'ana delle più elevato 
«della contrada. Ei. faceva parte d’una ‘ società; Ta quale avea per 
iscopo di stabilire una linca, telegrafiva «in: servizio ‘della Pizione 
insorgente. 


Se è vero che il governo viennese rifiutò la mediazione fran- 
cese, da: politica del generale Cavaignac non può a meno di dan- La 
giare: L’esereito dell’alpi è organizzato, il suo effettivo da Nantua | 


f e Bourg fino a Brianzone giugnerà alla fine del mese, a ben 70 


ila uomini. 

» Verso la frontiera. .francese ‘rifluiscono’ it quantità militari ‘ cd 
Caltri pròtaghi italianî, i quali vengon cercar asilo in Francia la 
‘maggior parte senza mezzi di sussistenza e senza altre carte che 
o i e autorità ‘italiane od elvetiche. Molti son 
arlimento dell'Alto Reno. 


nto cannoni, l’Ercole ed il Jeunnapes, par 


T due vascelli 


“ titi alcuni giorni fa da Tolone, sono; mandati. dal: governo per 
| proteggere igli interessi de’ cittadini francesi nel golfo adriatieo, 
Love da lunga ‘pezza stazioni di già una divisione navale composta 


di due fregate e d’un navilio a vapore. 

Il decreto del potere esecutivo che sospende alcuni giornali ha 
fatta cattiva impressione : esso è accagionato d’arbitrario e ille- 
gale. Dimani, giovedì, si terrà una riunione de’ redattori di gior- 
nali, onde andar d’accordo sulla risoluzione ad adottarsi nello 
s'ato attuale: della};sfampa;. mentre, î gioraali (Verigono sospesi o 
soppressi senza preventivo giudizio. ; 

Oggi fa discussa negli uffici fa quistione- del lavoro nelle pri- 
gioni. 

Il 24 del passato marzo il govervo provvisorio sospendeva quel 
lavoro. 

1 direttori dello. prigioni centrali, ‘i prefetti, pareechi impresari 
mossero a questo riguardo le più amare lagnanze. Dopo quer ate 
creto l’ozio con tulti i suoi disordini successe al. lavoro, ip. molte 
carceri venne meno ogni disciplina. D'altronde il lavoro de” pri- 
gionieri non poteva fare concorrenza coll’ industria libera, i suoi 
risultati essendo meschinissimi. Infatti, nel {846, i-13,000 ditenutì 
occupati non produssero : che. per Ja somma di :f791;592 frarichì. 

Le considerazioni sviluppate dal ministro. dell’ interno ‘in ap- 
poggio del progetto di «decreto pel ristabilimento del lavoro-nelle 
prigioni ottennerò l'adesione della maggioranza d'ogni uffizio. Al- 
cuni membri, principalmente il'Sîg.' Wolowski , insistetlero sulla 
necessità, di trasformare: parte! delle carceri ‘in penitenzieri a. 
gricoli, ? î 
;, Terminati i dibatlimenti sull.inchiesta 1° assemblea occuperà 
delle leggi organiche della costituzione. tit 

Il decreto relativo alla votazione sua stabilisce , che dopo, la 
votazione ‘degli articoli, il progetto di costituzione sarà rimandato 
alla commissione di costituzione: ‘Fra cinque giorni la commis: 
sione farà all'assemblea um rapporto nel quale proporrà le mò» 
dificazioni che crede. doversi Apportare ‘nel progetto. Dopo:ta ve- 
tazioni su quelle modificazioni, si procederà al voto, definilivo.sul 
complesso ‘del’ progettò: i via 

Con un altrosdecreto ‘si stabilisce Che' le attribuzioni conferite 
dalla legislazione attuate: al ministro ‘della guerra per l''ammini- 
strazione della giustizia inogni materia, riguardò alla popolazione 
civile francese ed europea de' territori civili d’Algeria, dipendono 
ora esclusivamente dal ministro della giustizia. sian 

MONARCHIA. AUSTRIACA...; 0 sii 

VIENNA. — Nella seduta dell’assomblea costituente delli 17., 
Îl ministro di guerra Latoùr, dopo d'aver date. alcune. spiega- 
zioni sulla guerra dell'Holstein, contitivava dicendo: ‘ pa Vialad 

In quest'occasione. ho-pure. l'onore di ‘rispondere ad ‘nà inter 
pellazione,gia stata fatta, prima diora;.vale a dire sopra.i fatti di 
Sermide. Mediante un corriere ho rigevuto Ja ;dichiarazione :-del 
luogo tenente maresciallo Welden, trovarsi le cose tuito .altri- 
menti; il luogo-tenente maresciallo Welden si era avanzalo verso 
Massa; per arrivare: alla sponda sinistra del Pò egli dovette oc- 
cupare il villaggio: di Sermide; il piccolo ‘distaccamento’ avanzò 
tranquillo. fino alla. piazza, ed all'’improvvisa si face: fueco da 
tutte le finestre. Vi fu spedita colà .nna colonna.di qualche. cen- 
linaio di domini, che fu però costretta a ritirarsi e per.le molte 
barricate e per gli spari che uscivano dalle case. 

ll idogo tenente inaresciallò ‘Welden ,' che per' passare il Pò, 
doveva occupare il villaggio, trovò necessario! di attaccare il luogo 
con tutta Ja forza, ed inseguito delle granato:il Villaggio divenne 
preda delle fiamme, — Hl fatto, però, come ce lo, riporta.la ;ket- 
tera, è affatlo sfigurato. Secondo il rapporto del luogotenente ma- 
resciallo Welden, gli abitanti érano tutti fuggiti, alle sue. truppe 
riuscì per altro dilsalvate ‘25 uomini, che erano stati rinchiusi 
uella chiesa d’agli insorgenti,Applausi). Ciò differisce assai dalla 
iusinuazione. sulla quale fa interpellato. Ho pare l*onore di pro- 
venire un’altra interpellazione, e di, dire, che il luogotenente ma 
resciallo Welden era passato il Po cal suo piccolo corpo. di 14000 
uomini, onde coprire in fianco ed in ischiena il movimento del 
senerale maggiore: ‘principe’ 'Lichteristcin. Egl' s'imbattè in un 
corpo; di, 14,000) crociati;ima questi, come si esprime ‘il ‘loogote-, 
nente maresciallo Welden, farono dalla piccola. suarforza como 
‘oppa dispersi. Egli li inseguì fino a Bologna, ma.ricevette l’ordi- 
nè dal maresciallo Radetzky di non entrare in Bologna e di 
sgombrare le legazioni Ma egli si era già convenuto colla ciltà, 
che i crocfati non si dovessero {rattetieré in Bologna, otide ‘non 
fosse impedita :la marcia all’armiata austriaca, nel Caso ‘che’ do- 
Vesse passare. Presa che ebbe una posizione militare, e costruite 
che ebbe persino delle batterie,, pel.caso che la città non.si.;ax- 
rendese' a sì eque domande, il luogotenente marescialio.Welden 
se ne partì ai 7 di'sera. 00% » ica 

Pieni di fiducia nella \coriclsa ‘convenzione , entrarono alcuni 
ufficiali in Bologna, nella. mattina dell’otto: "Tre furono assassinati 
a tradimento, come pure varii, soldati; a: questo fattò si:gettò ‘una 
inassa numerosa, di plebe armata. fuori della, città e. fece! fuoco 
sulla nostra avangudrdia, cosicchè 5 dei nostri rimasero morti e 
60:feriti; i) ; date nina > 

Il luogotenente ‘marescialtà: Petglas, che fu'lasciatò indietro da 
Welden coil’ordine di fare ta sua ritirata verso il Po ‘all'8) fu 
indotto da questo fatto. di ordinare il fuoco contro la città e la 
uumerosa plebaglia, Bologna fu bombardata, e Perglas -si .rilirò 
senza indagio. Ecco come sta il fatto. Quando nelle guerre i sol- 
dali vengono tracidati a fradimento, quando vengono attaccate le 
truppe, .esse sì devono difendere, eun talé tradimento deve es- 
ser vendicato. (Applausi). Queste severe: misute sono da' prendersi 
soltanto finchè dura la guerra, e ‘(ciò succede solò : nell’ estremo 
bisogno paria apt 

Il'luogotenente maresciallo Welden è uno dei più abili; dei 
più intelligenti fra î nostri generali. *Pur troppo il contegno. pro- 
ditorio di alconi» Bolognesi che avranno fatto parte probabilmento 
di quei crociati che ovunque sî distinsero pei Toro''eccessi ; In 
hanno indotto a taute severe misure, per cui.me ne duole riel- 
l’anima. Y Life e si een apra ei 

Pet altro Îl Inogotenente maresciallo Welden si è diggià: riti- 
rato pel Po e la Legazione non è più occupata. 


so dal deputito Sterakowsks interpella Îl-ministro di-guetra se il 
fluca, di Modena fosse stato posto in trono dalle nostre truppe 
contro l'assicurazione del discorso del trono. 

Ti ministro di guerra Latour. — Avendo ricevuto oggi un rap- 
porto del maresciallo, io sono al'caso di rispondere a questa in- 
‘terpellazione.’ Ea ‘marcia del gran maresciallo Lîechtenstein' per 
Modena era necessaria, imperocchè questa colonna doveva seguire 
.nella.stessa altezza il nerbo dell’armata che si era inoltrato «alla 
sponda sinistra. In questo modo ebbe luogo la sua entrata in Mo- 
dena, il duca era arrivato pochi giorni prima nel quartier gene- 
tale, e'poi si porlò a Mantova dove rimase 5 0 6 giorni Alla 
notizia che il popolo di campagna ricevesse ‘Te nostre truppe 
«Qyunque.con-giubilo, e che esprimesse irvoti più caldi pel: ritorno 
ciel loro monarca, egli non indugiò di portarsi spontaneamente a 
Modena. Questo, signori, è il fatto veritiero. Della sua entrata in 
‘Modena ‘non‘ho ancora avuto ulteriori rapporti. 

I miuistro' di' guerra interpellato dal deputato Loehner- sopra 
l’'inquisizione ‘del cone Zichy, risponde ‘non potersi terminare il 
processo finchè non si avrà udito anche il tenente maresciallo 
Martini che era in allora a Venezia, e che arrivò da otto giorni 
appena. 

Uimedesimo ‘deputato interpella il ministro di giustizia se e 
sume;si proceda: contro ili governatore :civile di Venezia il ‘conte 
Malfiv, e. il ministro Bach assicura che, il. ministero di giustizia 
abbia diggià deciso di formare una commissione onde essa decida 
in quanto questo governatore abbia ad' essere sottoposto ad una 
inquisizione giudiziale. To; 

‘1. Una lettera di Posen, def 15, annunzia ‘che si ‘è scopertàzin 
Pologna una vasta cospirazione ) le cui.ramificazioni si estende- 
vano, per la Gallizia e il granducato di Posen. ; Alcune. spie ‘ne 
cliedero avviso, e si arrestarono immediatamente un gran numero 
ili'signori Polacchi, 180 dei quali furonò traspoftati ‘in’ Siberia. 
{Questa insurrezione dovea scoppiare il giorno ‘15. ì 


v CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 

Dietro il rifiuto delle autorità dei. confini francesi di' permettere 
l'ingresso in Francia ai rifugiati italiani; ‘in' quanto siano sforniti 
di carte e di mezzi pecuniarii, il direttorio ha scritto al governo 
francese dimandandogli che « conseguente ai principii da lei fi- 
» nora ‘professati, voglia porgér mano come per lo passato alla 
»iconfederazione ‘affine ‘di ‘assegnare’ un Tuogo di’ asilo ‘dî ri- 

-» fagiati venuti dallà Lombardia,» ‘Di questa dimanda ‘venne iù- 
formato anche l’incaricato. d’all'ari inglese; il di cui governo prende 
patte alla mediazione nella quistione italiana. P 

Si sa poi che il rifiuto delle autorità francesi di confine non; è 
fiindato sopra 'orilini ‘ del'‘ ministero, ma dei prefetti, i quali però 
essendo in ‘corrispondenza Continua col governò hassi a crédere 


che da questo non si:debbano sperare disposizioni più favorevoli. | 
x direttorio ha inoltre invitato i cantoni a non: venir. meno ai | 
riguardi di umanità da essi sinora usali in modo degno, di rico- 


i'iscenza’ai rifugiati italiani, ed esprime Popinione che le relative 
spese debbano esser sopportate dalla confederazione. 
Il direttorio hayinoltre.annunciato ai cantoni che in conseguenza 


dello stato. d'assedio di Milano, alcuni oggetti (armi?) di proprietà ‘ 


privata di svizzeri vi sono stati sequestrati, e che egli ha invitato 
il console svizzero colà residente di appoggiare energicamente i 
reclami di que” negoziariti svizzeri. |» udita } 
Finalmente li informa di essersi ‘rivolto ral sig! di Kaîsersfeld, 
ambasciatore: austriaco nella. Svizzera, affine di. sapere, in.modo 
positivo se gli italiani potevano. ripatriare senza pericolo, interes- 
sandolo anzi ad usare di sua influenza perchè venga concesso ai 
Loinbarili rifugiati nella ‘Svizzera di' ripatriare senza timore di 
inquisizioni. — Il signor'di Rafsersfeld, aderendo'à' questo desi- 
derio,, ha già scritto al: feldmaresciallo Radetzky eda Vienna. 


ARGOVIA. — La, condotta, indefinibile delle. autorità francesi ‘ 


lunghesso la frontiera svizzera (avremmo vergogna dire della re- 
pabblicà' francese del 24 febbraio) riguardo ai rifugiati italiani 
provoca misure da parte dei governi cantonali. Epperò nel cad- 
tone -di (Zurigoye4im.tutti quelli che toccano alle strade'per‘Italia, 
lo stato ed. i ;particolari. si. occupano ;a. formare un corailato di 
soccorsi. Il.piccolo consiglio d’Argovia scrisse al Vorort chiedendo 
che si dirigano sul Piemonte i rifugiati sprovvisti di carte di ne- 
cussitie legitlimazioni. “ Wouvell. Vaudais). 


pIÒI PRIOn - 


STATE ITALIANI, 

NAPOLI. — Persona ragguardevole di Napoli e che certò' ha 
modo per esser bene informata delle intenzioni del:governo:ci,fa 
giungere il seguente importantissimo riscontro :° o pa 

« Posso dirvi che tutti i mezzi apparecchiati per, riacquistare 
l'Sicilia, il governo napolitano li Volgerebbe a sostenere la causa 
della ‘indipendenza , quando! dagli ‘stati italiani prontamente si 
coordinasse una lega, ed al ‘regno si assicurasse ‘il’ quieto pos- 
sesso della Sicllia, e più a.cose finite la Sardegna; e la proviù- 
cia Beneventana si aggiungesse nei dominii, di Napoli. — lo non 
siprei come l’Italia se in realtà si spoglia di qualche senso di 
ezoismo in alcun membro può essere, se i partiti riguardano 
al solo bené-*della patria, se sono politici come Balbo raccoman- 
dava che fossero, non saprei. dico come ‘potesse: traseutare di 
accogliere. a braccia aperte il progetto; 

« Credo; però che-non.fosse, empo da perdere, e subito si a- 
rosse a iptavolarg: il convenio. ,: Ds 

«Il mandatario del, vostro. parlamento. si esige. che abbia ga- 


» rahzie di non venire per. intendersi coi partili. sovversivi,. ma | 
«bensì. col governo : alal Quiriuale potrebbe farsi. unicamente, e | 


» di più ricevere assicurazioni, ‘che per quanto. ;aspetta a; quel 
» gabinetto s'entrerebbe nelle idee della corte di Napoli. 

è Purtroppo aricora non è giunto il tempo che senza, niente si 
» faccia qualche cosa: e infine un regno come quel di Napoli 
» merita considerazioni; notevoli: nella quistione d'italia. 


! Se fosse: possibile costì far gustare il bene, della cosa.sì Igio- | 
», verebbe assai agli inseressi della patria: il governo di Napoli | 


» sa che la Russia guarderebbe di buon occhio la. cosa, 6 così 


».non.si spaventa delle mediazioni altrui, le. quali: per, quanto | 


» siano egoistiche non giungerebbero al. punto d'imporre lo .ca- 
# tene a chi è disposto a non, volerle per pulla. ) sini 
s Pensate che-nelle sci settimane di. armistizio, se in Italia si 


» intendono i governi, e si è di buona fede, può aversi nuova- > 
» mente una grande armata, e. potentissima? per mon subire la 


» legge della diplomazia, e della forza.u..... {Epoca}. 


—— 19 agosto. —— La spedizione, di; Sicilia non è ancor | 
‘partita: solo due vapori questa notte sì son diretti per l’acque di | 
Reggio, ed un brigantino ton razioni e munizioni per la citta | 


ela di Messina. Dicesi chè il ministro inglese col francese trat- 


Enti e RAI a MIO bt Pe RARI Cet Ma] ; 
fino nin ‘accombdamento con la Sicilia, cioè” di far nominare il 


secondo nato;di”Ferdinando a' fè;dei Siciliani invluogo del duca 
di Genova. Questa maniera di tulto accomodare è caldeggiata 
anche dalla regina, che vorrebbe' vedere un suo figliuolo in trono. 
Però io-non ho per fermo: che Siciliani si ‘costituiranno piut- 
testo in repubblica che sotto la dinastia di un Borbone, altrimenti 
la loro rivoluzione perderebbe l'indole propria popolare. i 
Infino ad oggi il re non ha ricevuto ancora l'indirizzo di ri- 
Sposta al discorso della corona, nè ha voluto firmare ì ‘decreti 
per la riunione dei collegi elettorali'e nomine degli altri depù- 
tati: Crede di poter distruggere Ja costituzione e non vuol fare 


più atti costituzionali: Il ministero del 16 jmaggio d'altra parte ‘ 


vuole un voto, di fiducia dalla camera per avere salyata la pa- 
tria del 15 agosto : può un parlamento italiano dare un voto di 
fiducia al ministero Bozzelli ? Eppure oggi molti desiderano Boz- 
zelli per non avere a_governanti Filangieri con Durso è Fortu- 


«nato. Questi nomi sono peggiori pel liberalismo, di Santangelo e 


di Delcaretto; per l’umanità di Vanni e di Speciale. 

È arrivato un vapore francese con dispacci per | ammiraglio 
Baùdîn: questa mattina il di'Tui figlivolo addetto ‘alla legazione 
è andato ad Ischia per récar questi dispacci. a 

(Contemporaneo). 

ROMA. — Il consiglio dei deputati, nella seduta di questa mane 
ha deliberato di non accordare ulteriore proroga al corse forzoso 
dei biglietti della banca romana che va a terminare col giorno 11 
del prossimo settembre. La deliberazion è stata presa con 29 suf- 
fragi la favore della prorogà, e 34 contro. i 

=> Questa mattina è giunto în Roma il sig. conte Lovatelli. 
Il: ministero delle. armi lo attende. 

— (Ci .si afferma,con asseveranza èssere il ministro delle finanze 
talmente cauto nel disbrigo degli affari, che da. molti giorni. non 
firma atto veruno del suo mivistero. (Epoca). 

— Un, ordine del giorno dei. tenente generale comandante la 
guardia civita annunizia che nuovi arruolamenti sono aperti presso 
appositi incaricati dei quattordici battaglioni. Il medesimo ordîne 
prescrive severe discipline per l'esecuzione del servizio ‘civico. 

— Udiamo asserire che siano arrivati in Questa capitale alcuni 
profughi di:Lombardia, i quali annunziano che ‘non poche fami- 
glie pensano di venire a ricoverarsi in Roma:in questi momeuti 
che l’Austriaco torna ad invadere le loro città. 

— Si è fatta tale in Roma la crisi del numerario che i napo- 
leoni'd’ argento si cambiano già in grosse somme al prezzo di 


“baiocchi 93.— I capitalisti ‘chie gl’incassano sperano che il valore 


di, questa moneta ‘possa salire fino allo scudo. 

BOLOGNA: -. ‘22. agosto, ci serivono: 

Qui, si sfogano a metter fuori degli ‘ordini. det giorno ‘e a' fare 
delle parate e a dar delle. disposizioni eccellenti, ma che non 
sono eseguite; e i malfattori rispondono colle aggressioni e cogli 
eccessi d'ogni maniera. Sono state disarmate da alcune bande di 


‘assassini le guardie civiche di qualche comune di campagna. 


leri hanno ucciso un: capo-pattuglia ‘del popolo. 
‘ (Alba). 

— 23 agosto. — Ognì giorno la nostra situazione si fa peg- 
giore. 

léri buon namero di facchini, o almeno di male. intenzionati, si 
è, recata in campagna dal conte Ottavio Malvezzi, si è a forza fatto 
dare.40 posate e 70 scudi indi Jo hanno costretto a sottoscrivere 
un duono ‘a vista di 15000 scudi. Avuto questo fra le mani gli 
hanno rilasciate le 40 posate, ma hanno preso in ostaggio certo 


‘dottor’ Gnudi, ed un altro di cui non so il nome che trovavansi 


a caso nella villa Malvezzi. Giunti a Bologna si sono recati dal 
cassiere del Malvezzi che loro ha rilasciato soltanto 3000 scudi 


gli unici che si trovavano in cassa. 


Non scorre giorno che non sì abbia a deplorare qualche vitti- 
ma 0 ruberia: nè alcuno pensa a porvi rimedio. 

Gli Svizzeri non ritornano: molti carabinieri hanno presò la 
parte dei facchini, i crociati di cui abbiamo immenso numero, 
non vogliono aver che fare con loro, e la guardia civica. fugge le 
occasioni d'una’ violenta reazione. 

Eccoti il vero quadro delle cose al momento che ti serivo. Se il 
governo non pone un'imimediato riparo, i cittadini saranno obbli- 
gati ad. assumere quella difesa che una mano, servendosi degli 


stessi stromenti che. dovrebbero conquiderla, rende così minac- 
ciata all’interno. 


— 24 agosto. — A ciò che non provvede il governo pare che 
ponga mano la provvidenza. Un altro capo di quei facinorosi che 
Infestano: la nostra - città; degno seguace del Tintoretto di cui ti 
annunciai la. morte, si è'uceiso senza premeditazione, scherzando 
con una pistola, 

Domani è l’ultimo giorno di paga ai facchini : speriamo che le 
persuasioni dell’ egregio comandante Belluzzi impediranno una 
reazione. 

È certa entro la settimana ‘Ja ventta degli Svizzeri. ‘oggi si 
pubblica dal Cortuso una sua difesà” per la condotta tenuta l'otto 
agosto. Quindici igiorni. di meditazione vedremo sé renderanno 
peggiore la difesa dell'accusa. 

(Rie. Indipendente). 
NOTIZIE DELLA SQUADRA ITALIANA. 
Rada di Venezia 21 agosto 1848. 

Sperava di'scriverti qualche ‘cosa ‘di bello. Si credette che la 
squadra. austriaca fosse uscita ‘da Trieste, e navigasse poco lontano 
dalla costa d'Istria. Ci apprestammo allegramente nella notte del 
15 al 16 per mettere alla vela e portarci uniti coi bastlimenti ve- 
neti ad assalire il nemico. Vana speranza. Ei stava tranquillo nel 


"Solito ricovero ... Il 17 conobbimo Parmistizio da una carla stam- 
- pala a Trieste, alla quale ‘veramente non possiamo prestar gran 


fede. Ora Pammiraglio: ha ricevuto alcuni ordini recatigli da un 
colonnello dello stato maggiore generale, ma non avendogli tro- 
vati abbastanza autentici fu spedito il Tripoli in Ancona e di là 
Una staffetta a ‘Torino onde ‘aver notizie positive. L’ Zchnusa fu 
mandata a Venezia con un piego diretto al console francese. Del 
resto noi poco sappiamo non scendéndo ‘a terra e le lettere giun- 
gendoci ora molto ritardate, (Gazzetta di Genoca). 

VENEZIA. — 21 agosto. — Qua il generale Ferrari ha spedito 
ufficiali a far appello alle popolazioni della Romagna ; si è per- 
ciò che tulti quanti fossero disposti di venir qua troverebbero 
buona: accoglienza, come ve la troveranno i Trevisani che stanno 
per arrivare imminentementé e il coi arrivo sarà festeggiato come 
quello dei ‘cittadini, che soffersero tanto per Ja causa d’Italia Por 
troppo sarebbero meglio truppe regolari 0 di linea, 


Non ostante la capitolazione di Carlo Alberto. restano fermi a. 


Vetiezia i tro ‘battaglioni ‘Piemiontesi ‘e la flotta” sarda’ che unita 


alla ‘nostra ci preserva da un bloceò chè ‘in qualunque’ caso però | 


non polremmo temere dietro l'assicurazioni dei consoli inglese e 
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frantese? Crediamo che i Tedeschi. ingrossino intorno a noi se © 
-sieno peritentare qualche colpo. H generale Ferrari fa destinato 


ed è partito ieri per Malghera dove prenderà il comando di quei 

forti. Pare che ad imitazione di quel che fa Garibaldi si comid- 

cieranno ad istituif le guerriglie. (Rio. Indipendente). 
PIRENZE. — Nella parte non' officiale della’ Gazzetta di Fi 


‘renze del 24 sì legge: ‘ 


Nell'intendimento. di procedere con da, massima  sollecitadine al 
riordinamento} delle cose militari risguardanti alla parte organica, 
amministrativa; ; disciplinare e giudiziaria ; P 

E bramando il sottoscritto valersi dei lumi di dotte persone 


‘nelle accennate matòrie, onde lo aiutino in cosa di tanta impor- 


tanza edi tanfa digenza: 

È venuto nella determinazione di nominare: una commissione 5 
la quale si occupi senza frapporre indugio della compilazione 
di progetti di leggi organiche sulle materie in discorso, nelle per- 
sone di 

S. E. il sig. consigliere dî Stato general maggiore conte Luigi 
Serristori, presidente ; — signor general maggiore cavalier Giu- 
seppe Sproni; —. sig. tenente colonnello cavaliere conte Carlo 
Corradino Chigi, e — sig. maggiore Filippo de’ marchesi. Pon- 
ticelli. 

Le questioni saranno dalla commissione decise a pluralità di 
voti; in caso di parità, il ‘presidente avrà doppio voto. 

Li 23 agosto 1848. î È Pa: 
L'incaricato delle funzioni di ministro Megretario di Stato 
spet dipartimento della guerra. 
G. BELLUOMINI. 
Nelle notizie della mattiba + 

Il governo annuendo alle istarize rinnovate anche ultimamente 
dai molti volontari che già combatterono in Lombardia, e che oggi 
erano a Pontremoli per difesa delle frontiere dello Stato, ha con- 
sentito al loro ritorno, provvedendo in pari tempo ad una muova 
riorganizzazione di questà milizia. 


— Se siamo bene informati, il sig. G. Griffoli parte questa sera 
con una missivne diplomatica pet i governi'di Napoli cai Sicilia. 
Il sig. Augusto Gori è con lui. Ì 

— Se, siamo bene informati, il conte Ludolf ministro straordi- 
nario del governo: napolitano a Londra; non ha potuto ottenere 
dal governo. inglese uria promessa di neutralità nel caso : Che.it 
re di Napoli facesse una spedizione in, Sicilia; .ed anzi pare. che 
sia stato indotto a distogliere il governo napoletano da tale pro- 
posito. (Alba). 

. LUCCA. — 23 agosto. — Teri arrivarono în Lucca. due compa- 
guie di'linea ‘toscàuva nuovamente ‘@arfuolatà ed uniformatà alla 
piemontese, ù 3 


— La sera stessa partì la milizia modenese ‘a cavallo con l'ar- 
tiglieria e treno diretta per, Alessandria, accompagnata dai votise 
dai buoni augnrii della nostra popolazione. (Riforma). 


MODENA. — 21: agosto. — I Tedeschi qui stanziati sono in nu- 
mero di 2000 ed altri sono distribuiti sulla sponda del Panaro al 
confine bolognese e sono comandati dal principe Lichtenstein. 
"Queste truppe osservano la maggior disciplina; l'ufficialità si mo- 
stra cortese, ma però tratta con molta riserva coî ciftadini. La 
guardia nazionale è rispettata, lienè sempre il primo posto, mau- 
ftiene la tricolore bandiera italiana e sol essa fa il servigio delle 
pattuglie di notte: un ordine del giorno obbliga la guardia na- 
zionale all'esercizio dell’arme tre volte la settimana, Molti del .sol- 
dati modenesi e reggiani che disertarono in faccia agli Austriaci, 
ritornati a Modena credevano ‘di'riportarne il premio della loro 
codardia, ma si sono ingannati; il ‘duca li ha aeremente rimpro- 
‘verati ed ha ordinato,loro di vestire Puniforne da. Croato , per 
cui sono divenuti lo scherno delle stesse truppe austriache. I mem- 
bri della commissione incaricata della formazione del progetto di 
Statuto costituzionale’ ricusaton di prestarsi all'onorevole incarico 
Il ‘ministero non:è pet anco formato! 1 vecchi ministri , cio&' 1 
Molza agli affari esteri,;il Poppi alle finanze e il Debuoj alla pò- 
lizia sono stati ringraziati. Qui regna l'ordine; le proprietà e le per- 
sone sono rispettate, moltissimi ripatriarono enon hanno avuto il più 
che minimo sfregio, si gode di una certa ragionevole libertà poi- 
chè sì legge nei pubblichi caffè tutti i fogli toscani, torinesi ,, ro- 
manî e francesi, si parla ‘e si discute argomenti politici senza ri- 
servalezza. ; ! 

I duchisti e saendesti si vedono molto umiliati; essi ‘si maravi- 
gliano come il duca si mostri tanto proclive ad abbracciare isti- 
tuzioni liberali; i contadini poi che si vedono trascurati affatto È 
dicono che il duca si è guastato in Francia e pensano che i Croati 
siano Piemontesi é Francesi vestiti da Croati. Qui si preparano 
alloggi per un corpo d’armata di 151m. uomini, &d è atteso Ra- 
detzky domani. Welden sembra che stabilisca il suo quartier ge- 
nerale in Modena. (Riforma). 

PARMA.— 21 agosto. — Il Foglio officiale di questo giorno pub- 
blica una disposizione del governatore provvisorio, militare, conte 
Degenfeld Schonburg, con la quale vengono nominati provviso- 
riamente il cav. Gio. Battista Nicolosi direttore generale del di- 
partimento dell’interno, grazia e giustizia, culto ed ‘istruzione pub- 
blica; ed il sig. cavaliere Antonio. Lombardini direttore’ generale 
del dipartimento delle finanze e dei lavori pubblici. 


COMO. — 24 agosto. — All’arrivo ;degli Austriaci, può 
dirsi che la città si fosse vuotata d’abitanti. Rimanevano 
iu tutto duecento persone fra le quali tre donne. Teme- 
vasi che la plebaglia potesse invadere le case giacchè la 
città fu occupata dagli Austriaci soltanto nel. giorno 44. 

L'arrivo delle truppe diè luogo a qualche disordine:ma 
ora si comportano ‘abbastanza bene. Garibaldi trovasi in 


«Oggi .al ponte della Tresa verso i confini svizzero: ove si 
-spedirono delle truppe per circondarlo. 


INTERNO. 


TORINO. — Ci venne fin da venerdì gentilmente ‘co- 


«municata ta lettera d'un egregio cittadino scritta al sin- 


daco di Torino in risposta al dispaccio di nomina: a’ ca- 
pitano della guardia mobile. Im‘essa leggiamo queste sa- 
vie parole, che godidmo riprodurre a%lode di chi, po- 
stergando ogni ambiziantellà, le dettava, ‘e-ad esempio 
che desideriamo non vada perduto: © Da quanto si dice 
» apertamente frabi militi! mobilizzati. non consta che le 
» momine fatte dei capitani della guardia mobile non et- 


wa 


= 
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» tengono l'universale approvazione. Egli è perciò che io 
» prego V. S. Mustrissima a voler revocare la mia no- 
» mina e a sottoporla, come vogliono esser tutte, allo 


» scrutinio della guardia istessa 6, facendo fare una li- . 


» bera rosa di. cinque o sei, od. aprendo registri nelle 
» sale del palazzo civico intestati dei. nomi dei diversi 
» ‘capitani. Così fissando un breve termine perentorio ai 
» ‘militi per incrivere il proprio voto pel registro dei ca- 
» pitani già assegnati 0 sovra uno non infestato, si co- 
» noscerebbe quali hanno la confidenza dei loro militi .e 
» ancora se tutti non l'hanno. In ogni caso. però vor- 
» rebbesi pubblicare auticipatamenta ta dista ‘dei militi 
» nobilizzati. » 

CAGLIARI. — 15 agosto. — Ieri verso le ore 9 anti- 
meridiane ha salpato dal. nostro porto la squadra fran- 
cese del contrammiraglio Trèhouart composta dei va- 
scelli Souverain, Ocèan, Friedland, Inflexible, Iena, lupiter. 
La fregata a vapore Vauban, e il piccolo piroscafo Pin- 
guin, che faceano parte del convoglio partiron pochi giorni 
prima. Si crede che un ordine improvviso giunto al con- 
trammiraglio la sera del 12 con un legno è vapore. ehe 
sarebbo ripartito immediatamente, lo abbia costretto a 
mettersi alla vela con tanta sollecitudine. La squadra ha 
presa la direzione di levante, e ha lasciato sulla. nostra 
rada la sola fregata a vapore il Descartes, 

(IL Nazionale). 
Abbiamo una nuova prova dei generosi spiriti, onde sono ani- 
mati i bravi nostri soldati, in questa vicissima lettera d'un 
sergente d'artiglieria che noî riproduciamo con vero orgo- 
glio patriottico tal quale ne viene gentilmente comunicata 
da Asti, 
Stradella 21 agosto. 

Ricevo la tua-in questo momento, e mi fo una pre- 
mura .di rispondere per diverse cagioni, lé quali non de- 
vono punto turbare la quiete della famiglia. Mio fratello 
‘deve comparire alli 50 volgente nel Palazzo Civico, forse 
per essere arruolato nella levata che si sta mobilizzando? 
Mio. fratello è ben fortunato, come colui che può divi- 
dere meeo i pericoli e gli onori della guerra attuale per 
difendere la guerra. Il nostro bel Piemonte è minacciato 
dallo straniero che trovasi già alle frontiere; il suolo natio 
se verrà invaso dalle orde tedesche, saranno succheg- 
giate le sostanze nostre verranno manomesse, la vita sarà 
in pericolo, insomma tutto sarà infamemente compro- 
messo, è noi per evitare tanto strazio, tanto disordine e- 
siteremo un momento ancora dal prendere la prim’ arma 
‘che ci capita nelle mani e correre alla volta di cotesto 
orribile nemico, investirlo, batterlo e cacciarlo nei covili 
dell’ Austria dove ha vissuto finora come le belve? Per 
salvare mio fratello, come mi dici, io non basto, anzi, 
‘(ciò che mi spiace siguificarti) se il Re nostro non può 
venire ad onorevoli accordi col Radetzky, tutto il Piemonte 
dovrà sollevarsi in massa, per impedire nuovi progressi 
all'armata nemica, e in allora non avuto riguardo nè al- 
l'età, nè all'arte, nè alla condizione delle persone, qua- 
i lunque persona atta a portare le armi dovrà partire per 
la difesa della nostra comuue patria, per aiutare gli altri 
fratelli italiani ai quali abbiamo stretta la mano e pro- 
messo ‘aiuto. E, per Dio, vorrei una volta che anche i 
“miei fratelli di casa si scuotessero da quel torpore, da 
‘cui sono così perfettamente invasati, che sentissero ciò 
che è patria, e provassero amore per essa, che, chiamati 
alle armi, partissero pieni di giubilo e di gloria, rampo- 
‘gnassero i retrogradi, smentissero coloro che cercano di 
mettere e far vedere pericoli dove non esistono, facessero 
‘insomma in modo da invitare gli altri coll’esempio e coi 
fatti. Jo sono nato dalla medesima madre, ho nelle vene 
il medesimo sangue, ma per Dio, ‘ho altri pensieri, ho 
altre idee che essi non hanno. Nel marzo mi hanno detto 
sì parte per andare alla guerra, partiamo subito bo gri- 
dato, e quei pochi momenti che ho dovuto ancora spen- 
dere alla Veneria mi pareva di essere sulle spine; quando 
mi son trovato in faccia al nemico mi son sempre dipor- 
tato a sangue freddo, colla medésima risoluzione, con a- 
nimo deliberato di battermi e di morire, purchè la mia 
vita avesse potuto giovare al buon andamento della 
guerra. 

Tu dirai che io sono spensierato, che ho nulla che mi 
stiù a cuore e che interessi i miei giorni, bestemmia; non 
ho io un padre, una madre, fratelli e sorelle? non sono 
essi oggetti abbastanza teneri al cuore d'un uomo che ha 
ancora la coscienza scevra dai rimorsi de'passati mancamenti? 
io son libero, son solo, è vero, ma può egli darsi, che 
l'amore d'una sposa fiaccare talmente l'intelletto d'un uo- 
mo da fargli dimenticare i suoi doveri più sacrosanti, ed 
in ispecie quello di difender la patria come nella presente 
circostanza? Il mio cuore è libero, perchè io ne son pa- 
«drone, se vivono sulla terra oggetti cari, vivono anche 
per me, ma alla patria pospongo ogni cosa, avessi anche 
la sposa al fianco, non avrei ribrezzo e non sentirei pietà 
.di abbandonarla per correre colà dove l'onore e la gloria 
mi chiamano. Ecco ciò che posso dirti per la salvezza di 
mio fratello. Il campo lo attende, se verrà con me'si fa- 
«remo. buona compagnia, diversamente sia inflessibile al 
pianto dei parenti, parta volontieri, deciso e risoluto di 
battersi, e poi Dio lo premierà. 


‘deliberamento dell’ appalto 


NOTIZIE DEL MATTIX 


TORINO. 

La parte ufficiale della Gazzetta d'oggi (28) reca un de- 
creto del 42 corrente, con che l'isola di Sardegna viene 
ripartita in tre divisioni amministrative fissate nelle città 
di Cagliari, Sassari e Nuoro, composte la 1% delle pro- 
vincie di Cagliai, Oristano, Iglesias e Isili; la 2* quelle 
di Sassari, Alghero, Ozieri e Tempio; la. 3° quelle di 
Nuoro, Cuglieri e Lanusci. Siffatta disposizione avrà vi- 
gore dal prossimo 1° ottobre, termine in cui rimane abo- 
lita la carica di vicerè e Ja segreteria di stato e di guerra 
egli uffici che ne dipendono. 


— Una lettera del presidente de’ ministri in data de’ 
24 invita Ja consulta lombarda a radunarsi in Torino du- 
rante l'occupazione austriaca in Lombardia, e qui fermare 
la sua uffiziale residenza, perchè il ministero possa essere 
in grado di adempire al prescritto della legge d' unione 
nei casi sopravvenienti. 


— Una circolare del ministro dell' interno diretta agli 
intendenti loro raccomanda nuovamente col massimo ca- 
lore la pronta organizzazione della milizia nazionale, e 
specialmente della guardia mobite. Da essa godiamo stral- 
ciare le seguenti linee : « Mi giovi il ripetere che 1° idea 
« di pace nom altrimenti ne arride se non sia questa du- 
« ‘revole ed onorata per giudizio dei savi ed a senno 
« della Nazione, noi sappiamo che le paci mal sicure o 
« disonorevoli sono più funeste d' una guerra disastrosa 
«e ad appigliarci a questo estremo, ci sentiamo ove ne 
« sia. d' vopo francheggiati dal: vivo sentimento d’ onore 
« che precipiterebbe alla lotta un. popolo nobile per co- 
« stanza di alti propositi ed illustre ‘per le antiche e re- 
« centi prove d' indomato valore. 

« Vogliamo però nel breve e prezioso intervallo,. in che 
c di pace si tratta alacremente, apparecchiare la guerra, 
«onde nel supremo bisogno possa la. nazione non man- 
« care a sè stessa, come indubitabilmente non vorrà.» | 

— Una circolare del ministro di guerra e marina di- 
retta ai governatori, si comandanti di divisioni, di brigate, 
di corpi, di- provincie e ai sindaci, loro raccomanda di 
provvedere a che nei primi giorni del prossimo settembre 
e non più tardi del giorno 3, i bass'uffiziali e soldati iu 
congedo si portino immancabilmente ‘ai loro corpi. 

— Avvisi dell'azienda di guerra invitano all’incanto pel 
riflettente lo stabilimento di 
magazzeni di viveri di campagna in Torino, Alessandria, 
Vercelli, Novara, Mortara e Casale, ed a fare offerte per 


provviste, a trattative private, di oggetti ad uso dell’ ar- . 


mata come scarpe; Stivali , elmi, pelli per gualdrappe, 


“zaini, sacchi d'accampamento, farsetti in lana e oggetti di 


selleria. 


— Un avviso speciale reca che gli uffiziali delle truppe 
lombarde, ora residenti in Piemonte, dietro presentazione 
di titoli giustificativi riceveranno dai commissarii di guerra 
un sussidio ragguagliato. al. proprio grado per recarsi ai 
depositi per essi stabiliti nelle città di Biella ‘ed Ivrei. 

— Nella parie non ufficiale troviamo. una nota, in che 
si parla della nomina della commissione di Torino e di 
due altre nelle città di Ivrea e d'Aosta per somministrare 
soccorsi ai profughi lombardo-veneti. Da essa-rileviamo , 
come il governo per ciò abbia destinato egregie somme. 

— Leggiamo indi una nota, la quale come ci riguarda 
ben da vicino, vogliamo riportare per intiero, non.senza 
notare che noi crediamo. fermamente abbia finora la 
stampa piemontese rispettati i limiti ‘che le sono imposti 
da una onesta libertà, e che perciò le parole del foglio 
ufficiale hanno piuttosto a riguardarsi come un salutevole 
consiglio, che non come rimprovero o semplice allusione. 
Ecco la nota: « Persuaso che da libertà non si conserva 
» se non frenando la liéenza il ministro segretario di 
» stato ‘dell'interno ha di recente provveduto perchè in 
» eseguimento degli art. 78., 79 della legge 26 marzo 
» sulla stampa sia senza indugio compiuta la estrazione 
» dei nomi e la formazione delle liste per la designazio- 
» ne dei giudici del fatto ; il che risultava in alcuna delle 
» sedi dei magistrati d'appello non per anco operato. » 

— Vi ha il lieto annuozio che il governo francese ne 


ha ceduto una competente quantità di fucili per armare. 


i corpi distaccati della milizia nazionale, e che altre con- 
siderevoli quantità ne ba provvisto il ministero per ‘for- 
nire tutta la guardia cittadina in servizio ordinario. 

— Sì dì fa notizia che i sindaci delle città e comuni 
della divisione amministrativa di Torino fra. pochi giorni 
potranno rendere pubblico un quadro compiuto di tutte 
le operazioni della mobilizzazione della guardia. 

— Della falsa notizia inserta nella Gazzetta sul conto 
del prode Garibaldi, ond’ebbimo a far lagnanze, che spe- 
cialmenté avesse tratto seco tre ostaggi e poi, fucilateli, 
si fa ora la seguente notificazione: « gli ostaggi furono 
non ha guari messi in libertà dal generale Garibaldi me- 
desimo, il quale rimandò pure cinque dei barconi che a- 
vea requisito e condotto seco da Castelletto. » 

— Nel porto, d' Odessa, in seguito ad ordini venutivi 
da Pietroburgo, fu riconosciuta la bandiera tricolore vita- 
liana. 


— Un giornale semi-ufficiale riporta una nota  prezio- 
sissima în forma d'istruzione che i superiori dei RR. PP. 
di Gesù avrebbero diramato ad ogni membro della famosa 
compagnia onde mantenersi, sempre in istretta unione e 
concordia malgrado tutte le leggi. Gli articoli che versano 
sull’ubbidienza, sulla gerarchia di superiorità , sulle pra- 
tiche di spirito sono vere gemme, come tutto il mondo 
può comprendere. Intanto sappia ognuno che non ancora 
il decreto pubblicato l’altro ieri si disfarà della mal'erba. 
Avviso a chi tocca ! 


— Un altro giornale, che abbiamo motivo di credere ben 
informato di consimili cose, ne annunzia che il conte Ca- 
stagnetto abbia chiesta la sua licenza al Re.e. che questi 
l'abbia accettata. Noi ripetiamo questa notizia .col cuore 
allargato, perchè anche roi vogliamo quindi trarre spe- 
ranza che il Re siasi deliberato finalmente 2d innovare la 
sua corte. 5 


— Lo.stesso periodico riferisce una lettera diretta al 
ministro di guerra e marina dal general Bava, con'che 
questi richiede istantemente che sia instituita una com- 
missione d'inchiesta per far pubblico giudizio delle sue 
operazioni militari, prega che la luce sia fatta prima della 
sgadenza dell'armistizio e per torre ogni sospetto d' in- 
fluenza domanda d’essere, durante il‘tempo d'inchiesta’, 
dispensato dall'esercizio della sua carica di governatore, 

—. Veniamo dalla Gazzetta di Milano proprio assicurati 
che l'IT. R. comandante: della fortezza di Peschiera: si op- 
pose a lasciar. trasportare il nostro parco d'artiglieria; 
«ma l'Austria; non agisce che di coscienza, @ se fece ciò, 
è solo per la ragione, ‘e’ fino a che ‘la flotta sarda avanti 
Trieste, si sarebbe ritirata. Ù > 

—La Revue de Genève ci anmunzia che il consiglio di stato 
ebbe giovedì. avviso, dal vice-prefetto di Gex:chevil go- 
verno francese accordava «asilo agl’'emigrati italiani, e che 
quanti di ‘essi trovavansi ‘in. Ginevra e desideravatio pas- 
sare in Francia, lo potevano liberamente. Il governo 
francese loro assegna lungo il viaggio 73 cent.® al giorno, 
eli fa alloggiare dai privati. Il primo deposito di loro, 
che sarà. di circa dugento, è fissato ‘a Trévoux. 

— De' fucili cedutici dalla Francia sappiamo esserne già 
arrivate 417 casse che ne contengono. più di.40jm; e pa- 
recchie altre essere in viaggio. ba 

+— Molte esagerazioni ‘si sono sparse intorno al numero 
dei soldati feriti ed infermi che ingombrano i nostri ospe- 
dali; ma siamo assicurati da fonte che riputiamo sicura, 
che nel giorno di ieri il numero totale ascendeva a 7946. 
Quanto agli infermi, che formano il maggior numero , 
sono quasi tutti affetti da picciole febbri cagionate dalla 
stanchezza e dai disagi, e che con alcune settimane di 
cura 0 di riposo possono essere completamente distrutte. 
Febbti contagiose non ve ne. sono. 

— In totale mancanza de’ fogli di Livorno 'prendetitmo 
sollecitudine d'informarci dello stato delle cose in quella 
città da private corrispondenze. Ecco le notizie che. cid 
dato raccogliere da, questa fonte. 

La guardia civica fu disarmata dal popolo — il gover- 
natore messo in libertà dopo sole 4 ore di ‘prigionia. 

È istituito un governo provvisorio col Siciliano La-Ce- 
cilia alla resta. Son tolte le comunicazioni telegrafiche per 
mezzo della rottura della linea. La porta è munita di 
cannoni per paura d'un assalto ‘delle truppe granducali ; 
chi vuole uscir di città abbisogna d'un permesso spe- 
ciale.. — Di Firenze non si. sa nulla. —A quest'ora nn 
legno da guerra fmimeese dev'essere ancorato al cospetto 
di Livorno. 

Malgrado l'agitazione di questo popolo, sarebbe ingiu- 
sto il lamentare, un solo; di. quei disordini che impri- 
mono un turpe carattere a’ pubblici rivolgimenti. Durante 
la mischia non s'ebbe a verificare il benchè minimo furtò. 
Il contegno del popolo è severo e tranquillo; 1’ ordine 
regna assolutamente nell’ interno. 

( Pensiero Italiano)... 

— Le caritatevoli persone, che'già spedivano (Concordia 
N°179) al comitato cui presiede il benemerito conte Fran- 
chi camicie num. 806, lenzuoli num. 32, tele di lenzuola 
num. 6, mutande paia 9, fazzoletti num. 12, fasce fai- 
della, biancheria logora, bende in copia ad uso dei prodi 
che combattevano per la causa italiana , raccolte nelle 
parrocchie di Breo, pian della Valle ‘e borgato della città 
di Mondovì; instancabili nell’ opera santissima, fecero ul- 
teriore colletta per il precitato scopo, di 118 camicie, di 
4 lenzuola, di pezzi di tela, di cenci di filaccia all avve- 
nente. 

In oltre, siccome raccoglievano danaro eziandio lo in- 
vestirono nell'acquisto di tela affatto nuova, di cui si com- 
però 238 paia di mutande, che ieri inviarono, cogli al- 


* 


tri oggetti: al predetto comitato. : " 

Lè preallegate collettrici crederebbero mancare al dover 
loro, se non testimoniassero ul cospetto del pubblico, che 
esse ebbero a promotori ed a coadiutori nella pia è cri- 
stiana! opera i parroci rispettivi e i RR. PP. di Sin 
Filippo. ‘ 

Mondovì addi 25 agosto 1848. 
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